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STAZIONE CONSORZIALE SPERIMENTALE  

DI GRANICOLTURA PER LA SICILIA 

 

 

 
RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 
SUL RENDICONTO GENERALE  

PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2016 
redatta ai sensi dell’art. 11, comma 6 del D. Lgs. n. 118/2011 

 
 

 

Il rendiconto generale dell’esercizio finanziario 2016, ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs. n. 118/2011 

ed in particolare della lett. b) che rimanda all’allegato n. 10 del Decreto, risulta costituito dai seguenti 

documenti contabili: 

1) Conto di bilancio; 

2) Relativi riepiloghi; 

3) Prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e la verifica degli equilibri; 

4) Stato Patrimoniale e Conto Economico. 

 
Gli schemi dei documenti contabili sono stati redatti in ottemperanza a quanto dettato dal D. Lgs. 

n. 118/2011. 
 
 
La Relazione sulla Gestione allegata al rendiconto, così come prevista dalla lett. o), comma 4 

dell’art. 11 del D. Lgs. n. 118/2011, è stata redatta in osservanza dei dettami previsti dal comma 6 dello 
stesso articolo fornendo, ove presenti, le necessari informazioni previste dalle lettere da a) ad o).  

 
 
PRINCIPI GENERALI o POSTULATI 
 
I documenti contabili sono stati redatti in osservanza dei principi generali previsti dall’allegato 1 

del D. Lgs. n. 118/2011 dei quali brevemente si ricordano in questa relazione: 
 

1. Principio dell'annualità 

2. Principio dell'unità 

3. Principio dell'universalità 

4. Principio dell'integrità 

5.   Principio   della   veridicità,    attendibilità,    correttezza    e comprensibilità 

6. Principio della significatività e rilevanza 

7. Principio della flessibilità 

8. Principio della congruità 

9. Principio della prudenza 

10. Principio della coerenza 
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11. Principio della continuità e della costanza 

12. Principio della comparabilità e della verificabilità 

13. Principio della neutralità 

14. Principio della pubblicità 

15. Principio dell'equilibrio di bilancio 

16. Principio della competenza finanziaria 

17. Principio della competenza economica 

18. Principio della prevalenza della sostanza sulla forma 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
I criteri di valutazione adottati per le singole voci di bilancio sono ispirati ai principi di prudenza e 

competenza, tenendo conto della funzione economica degli elementi delle entrate e delle spese nonché 
dell’elemento attivo e passivo considerato e nella prospettiva della continuazione dell’attività. 
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione degli elementi componenti le 
singole poste o voci contabili; in ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e 
degli altri eventi è stato rilevato contabilmente e attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi 
si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e 
pagamenti) ciò anche in rispetto del principio n. 16 inerente la competenza finanziaria c.d. 
“potenziata”. 

 
 
La nota integrativa si articola nelle seguenti parti: 

A) ANALISI DELLE VOCI DEL CONTO DI BILANCIO; 

B) ALTRE INFORMAZIONI PREVISTE DALL’ART. 11 COMMA 6; 

C) ALTRE INFORMAZIONI SULLA GESTIONE ED IL RISPETTO DEI VINCOLI DI SPESA. 

 
 

A) ANALISI DELLE VOCI DEL CONTO DI BILANCIO 
 

Il conto di bilancio contiene le registrazioni complessive distinte per capitolo, sia in entrata che 
in uscita, di tutti i movimenti finanziari avvenuti nell’esercizio sia per quanto riguarda la gestione di 
competenza, che per quella dei residui. I fatti di gestione sono riscontrabili nei seguenti documenti 
contabili: 

1. Libro giornale; 
2. Schede Mastro; 
3. Situazione Finanziaria. 
 
Il conto di bilancio si suddivide nella parte delle entrate e delle spese. 

 
Nello specifico, il bilancio finanziario gestionale  è stato redatto suddividendo le: 

- ENTRATE in Titoli, secondo la provenienza delle entrate, Tipologie secondo la loro natura, 

Categorie e singoli Capitoli; 

- SPESE in Missioni e Programmi, che evidenziano le finalità della spesa ai fini del 

perseguimento degli obiettivi dell’Ente, in Titoli, in Macroaggregati (secondo la natura economica della 

spesa) ed infine in singoli Capitoli. 
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ENTRATE 
 
Gestione della competenza 
 
L'ammontare complessivo delle entrate accertate ammonta ad € 299.338,01 contro una 

previsione definitiva di € 421.530,60, (al netto dell’avanzo di amministrazione applicato), la differenza in 
meno è pari ai € 122.192,59.  

Le entrate accertate nell’esercizio 2016 sono così suddivise: 
 
TITOLO 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI:                                            € 181.306,41 
 
Tipologia 101 - Trasferimenti correnti da ammin.ni pubbliche:               € 181.306,41      
 
Categoria 1 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali:           € 181.306,41        
Capitolo 001 - Trasferimenti correnti da Regioni e Prov. Aut.:                 € 170.999,00      
Capitolo 008 - Trasferimenti correnti da altre ammin.ni locali n.a.c.:        €   10.307,41 
Capitolo 022 - Trasferimenti correnti da altre Amm.ni C.li n.a.c.:              €           0,00        
 
TITOLO 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE:                                          €  51.187,08 
 
Tipologia 100 - Vendita beni e servizi e proventi della gestione:              €  50.769,08     
 
Categoria 1 - Vendita di beni:                                                                    €     5.271,56       
Capitolo 061 - Proventi dalla vendita di flora e fauna:                                €     5.056,56       
Capitolo 071 - Proventi dalla vendita di beni n.c.a.:                                    €        215,00       
 
Categoria 2 - Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi:                €  45.497,52      
Capitolo 062 - Proventi da autorizzazioni:                                                  €  39.621,91      
Capitolo 064 - Proventi da consulenze:                                                      €           0,00      
Capitolo 065 - Proventi da servizi n.a.c.:                                                    €    5.875,61  
 
Tipologia 300 - Interessi attivi:                                                                            € 0,00                  
 
Categoria 3 - Interessi attivi da depositi bancari o postali:                                 € 0,00                  
Capitolo 051 - Interessi attivi da depositi bancari o postali:                                € 0,00                  
 
Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti:                                        €    418,00         
 
Categoria 99 - Altre entrate correnti n.a.c.:                                                 €    418,00             
Capitolo 041 - Altre entrate correnti n.a.c.:                                                  €        0,00 
Capitolo 092 - Entrate da rimborsi di imposte dirette:                                 €     418,00 
Capitolo 095 - Entrate da rimborsi di IVA a credito:                                    €        0,00             
               
 
 
TITOLO 9 - ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO:         €   66.844,52  
 
Tipologia 100 - Entrate per partite di giro:                                                €   66.844,52      
 
Categoria 1 – Altre ritenute:                                                                         € 33.354,09    
Capitolo 231 - Ritenute erariali su redditi da lavoro dip.te per c/terzi:          € 20.529,86    
Capitolo 233 - Ritenute previd.li e ass.li su redditi lav. dip. per c/terzi:        € 12.741,03   
Capitolo 235 - Altre ritenute al personale dip. per c/terzi:                             €        83,20   
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Categoria 3 - Ritenute su redditi da lavoro autonomo:                           €    7.040,00    
Capitolo 232 - Ritenute erariali redditi lavoro autonomo per c/terzi:        €    7.040,00    
 
Categoria 99 - Altre entrate per partite di giro:                                         € 26.450,43    
Capitolo 236 - Rimborso di fondi economali e carte aziendali:                 €    2.000,00     
Capitolo 240 - Partite di giro diverse:                                                        €  24.450,43    
Capitolo 241 - Altre entrate per partite di giro diverse:                              €           0,00    
 
TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE:                                             €  299.338,01   
 
 
 

Il RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE pari ad € 25.608,18 è dimostrato mediante il prospetto di 
cui alla tabella dell’allegato 10 a)  che contestualmente ne rappresenta la relativa destinazione, nello 
specifico, risulta essere totalmente disponibile atteso che, non figurano parti accantonate, vincolate o 
destinate ad investimenti. E’ stato redatto apposito prospetto utile a rappresentare quanto richiesto 
anche dall’art. 32, comma 6 della L. R. n. 6/1997 in materia di somme da trattenere in sede di 
erogazione della seconda semestralità 2016. 

 
 
Gestione dei Residui attivi 
 
I residui attivi a chiusura dell’esercizio 2016, pari ad € 276.502,45 vengono elencati, 

dettagliatamente, nel relativo elenco.  
L’importo complessivo all’inizio dell’esercizio ammontava ad € 438.992,59, ne sono stati riscossi 

€ 301.812,06. Quelli relativi all’anno di competenza 2016 sono pari ad € 139.321,92 mentre quelli 
rimasti a riscuotere dagli esercizi precedenti ammontano ad € 137.180,53. 

In riferimento alla gestione dei residui, in un altro successivo paragrafo saranno dati 
ulteriori precisazioni sul riaccertamento straordinario dei residui che doveva essere eseguito 
allo 01.01.2015.  
 

 
 
Gestione della cassa 
La cassa rileva un ammontare complessivo di riscossioni pari ad € 461.828,15 a fronte di una 

previsione di € 714.786,96, al netto del fondo iniziale di cassa pari ad € 2.222,42. 
Il fondo finale di cassa ammonta ad € 28.237,99. 

 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa iniziale 2016 2.222,42

RISCOSSIONI (+) 301.812,06 160.016,09 461.828,15

PAGAMENTI (-) 228.805,63 207.006,95 435.812,58

SALDO DI CASSA AL 31.12.2016 (=) 28.237,99

GESTIONE
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SPESE 
 
Gestione della competenza 
 
L’ammontare complessivo delle spese impegnate è pari ad € 283.018,41 contro una previsione 

definitiva di € 421.530,60, la differenza in meno è di € 138.512,19. 
Le spese impegnate per il 2016 sono così ripartite: 

 
 
 
MISSIONE 1 - SERVIZI ISTITUZ., GENERALI E DI GESTIONE:          €    138.116,18 
 
PROGRAMMA 01 - ORGANI ISTITUZIONALI:                                      €      10.241,59       
 
Titolo 1 - Spese Correnti:                                                                       €     10.241,59       
 
MacroAggregato 1.01 - Redditi da lavoro dipendente:                       €      10.241,59        
Capitolo 181 - Organi istituzionali dell'Amministrazione - Indennità:        €        9.472,21        
Capitolo 182 - Organi istituzionali dell'Amministrazione - Rimborsi:         €          769,38           
Capitolo 183 - Compensi organi istit. revisione e controllo:                      €              0,00 
Capitolo 184 - Somme corr. organi istituz.di revis. e contr.- Rimborsi:      €             0,00          
 
PROGRAMMA 03 - GEST. ECONOM FINANZ. PROGR. PROVVED.:   €      1.250,65       
 
Titolo 1 - Spese Correnti:                                                                         €     1.250,65       
 
MacroAggregato 1.03 - Acquisto di beni e servizi:                               €      1.050,65            
Capitolo 030 - Carta, cancelleria e stampati:                                             €         550,65           
Capitolo 036 - Giornali e riviste:                                                                 €             0,00            
Capitolo 049 - Spese per la comunicazione e l'informazione pubblica:     €         500,00           
 
MacroAggregato 1.10 - Altre spese correnti:                                         €        200,00               
Capitolo 035 - Servizi per attività di rappresentanza:                                 €        200,00 
 
 
PROGRAMMA 05 - GESTIONE BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI:   €    17.098,37     
 
Titolo 1 - Spese Correnti:                                                                          €    17.098,37    
   
MacroAggregato 1.03 - Acquisto di beni e servizi:                                 €    17.098,37       
Capitolo 022 - Manutenzione ordinaria e riparazioni di beni immobili:         €    12.355,91       
Capitolo 031 - Manutenzione ordinaria e riparazioni di mobili e arredi:       €      4.742,46       
 
 
PROGRAMMA 10 - RISORSE UMANE:                                                     €    56.990,67     
 
Titolo 1 - Spese Correnti:                                                                          €     56.990,67     
 
MacroAggregato 1.01 - Redditi da lavoro dipendente:                           €     56.990,67     
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Capitolo 003 - Indennità e rimb. spese per missioni in Italia ed all'estero:   €       4.054,65  
Capitolo 004 - Contributi obbligatori per il personale:                                   €       8.206,76  
 
Capitolo 007 - Voci stipendiali corrisposte al personale a t.d.:                     €     21.794,31     
Capitolo 008 - Indennità, escl. rimb. spese miss. a pers. t.d.(FAMP):          €       1.867,45       
Capitolo 009 - Retribuz.di posizione parte variabile resp. servizi:                €      15.490,00     
Capitolo 010 - Retribuzione respons. dei servizi indennità risultato:             €       4.168,00     
Capitolo 011 - Buoni pasto:                                                                           €       1.409,50     
 
PROGRAMMA 11 - ALTRI SERVIZI GENERALI:                                        €   52.534,90      
 
Titolo 1 - Spese Correnti:                                                                            €   52.534,90      
 
MacroAggregato 1.03 - Acquisto di beni e servizi:                                   €   43.455,09      
Capitolo 023 - Energia elettrica:                                                                     €     7.520,54 
Capitolo 024 - Premi assicurazione responsabilità civile v/so terzi:               €     1.521,25      
Capitolo 025 - Spese postali:                                                                          €       188,19      
Capitolo 026 - Telefonia fissa e mobile:                                                          €     5.142,08       
Capitolo 032 - Servizi di pulizia e lavanderia:                                                 €         127,47 
Capitolo 038 - Incarichi libero profess.li di studi, ricerca consulenza:             €   21.545,94       
Capitolo 046 - Acquisto di servizi da Agenzie lavoro interinale:                      €     5.000,00      
Capitolo 047 - Acqua:                                                                                      €          97,86        
Capitolo 050 - Oneri per servizio di tesoreria:                                                 €      2.311,76        
Capitolo 111 - Altri servizi diversi n.a.c.:                                                         €         000,00 
 
MacroAggregato 1.10 - Altre spese correnti:                                              €      9.079,81         
Capitolo 048 - Quote di associazioni:                                                              €      1.000,00         
Capitolo 051 - Patrocinio legale:                                                                     €       8.000,00        
Capitolo 053 - Altre spese correnti n.a.c.:                                                       €            79,81        
 
 
MISSIONE 16 - AGRICOLTURA, POLIT. AGROAL. E PESCA:                   €    102.508,14 
 
PROGRAMMA 01 - SVILUPPO SETT. AGRICOLO E AGROALIM.:             €   102.508,14   
 
Titolo 1 - Spese Correnti:                                                                              €    102.508,14   
 
MacroAggregato 1.01 - Redditi da lavoro dipendente:                               €      76.809,42      
Capitolo 001 - Voci stipendiali corrisposte al personale a t.i.:                          €      49.388,59      
Capitolo 005 - Altri contributi sociali effettivi n.a.c.:                                          €        5.800,00        
Capitolo 008 - Inden. comp., escl. rimb. spese a pers. t.i. (FAMP):                 €      17.847,85      
Capitolo 081 - Accant.to quota T.F.R. per il personale in servizio:                  €        2.732,00       
Capitolo 191 - Imposte reddito persone giuridiche (IRPEG/IRES):                   €       1.040,98     
 
MacroAggregato 1.02 - Imposte e tasse a carico dell’Ente:                     €           000,00       
Capitolo 192 - Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani:                                     €           000,00               
 
MacroAggregato 1.03 - Acquisto di beni e servizi:                                     €        9.440,97       
Capitolo 027 - Carburanti, combustibili e lubrificanti:                                       €        4.471,20         
Capitolo 028 - Manut.ne ordinaria e riparaz.impianti e macchinari:                 €        4.969,77         
 
MacroAggregato 1.10 – Altre spese correnti:                                              €      16.257,75      
Capitolo 029 - Trasporti, traslochi e facchinaggio:                                           €               0,00 
Capitolo 033 - Strumenti tecnico specialistici non sanitari:                               €           129,90         
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Capitolo 040 - Altri beni e materiali di consumo n.a.c.:                                     €        5.000,00        
Capitolo 041 - Acquisto materiale vario per campi sperimentali:                      €        1.000,00  
Capitolo 042 - Altri materiali tecnico specialistici non sanitari:                          €             44,19      
Capitolo 044 - Vestiario:                                                                                    €               0,00 
Capitolo 045 – Fitti di terreni:                                                                            €               0,00 
Capitolo 194 - Tassa di circolazione dei veicoli a motore:                                €             84,55     
Capitolo 195 - Imposte, tasse e proventi assim.a carico Ente n.a.c.:               €         9.999,11 
Capitolo 232 - Ripristino, manutenzione immobili e strutture varie:                  €               0,00 
 
MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI:                                              €                0,00 
 
PROGRAMMA 01 - FONDO DI RISERVA:                                                      €                 0,00        
 
Titolo 1 - Spese Correnti:                                                                                €                0,00        
 
MacroAggregato 1.10 - Altre spese correnti:                                                €                0,00        
Capitolo 201 - Fondo di riserva:                                                                         €                0,00         
 
MISSIONE 99 - SERVIZI PER CONTO TERZI:                                                 €       42.394,09 
 
PROGRAMMA 01 - SERVIZI PER C/TERZI E PARTITE DI GIRO:                  €       42.394,09     
 
Titolo 7 - Servizi per Conto Terzi e Partite di Giro:                                        €      42.394,09  
 
MacroAggregato 7.01 - Uscite per partite di giro:                                            €     42.394,09     
Capitolo 421 - Versamenti riten. erariali redditi lav. dip. per c/terzi:                      €     20.529,86    
Capitolo 422 - Versamenti riten. redditi lavoro autonomo per c/terzi:                    €      7.040,00 
Capitolo 423 - Vers. rit. previd.li e ass.li redd. lav. dip. per c/terzi:                        €     12.741,03    
Capitolo 425 - Altri versamenti di ritenute al personale dip. per c/terzi:                 €           83,20     
Capitolo 426 - Costituzione di fondi economali e carte aziendali:                          €       2.000,00     
Capitolo 430 - Partite di giro diverse:                                                                     €              0,00     
Capitolo 431 - Altre uscite per partite di giro diverse:                                            €              0,00      
 
 TOTALE GENERALE DELLE SPESE:                                                                €   283.018,41 
 
 

Gestione dei Residui passivi 
 
I residui passivi a chiusura dell’esercizio 2016, pari ad € 279.132,26 vengono elencati, 

dettagliatamente, nel relativo elenco. L’importo all’inizio dell’esercizio era di € 431.926,43, ne sono stati 
pagati € 228.805,63. Quelli relativi all’anno di competenza 2016 sono pari ad € 76.011,46, mentre quelli 
rimasti a pagare dagli esercizi precedenti ammontano ad € 203.120,80.  

In riferimento alla gestione dei residui, in un altro successivo paragrafo saranno dati 
ulteriori precisazioni sul riaccertamento straordinario dei residui che doveva essere eseguito 
allo 01.01.2015.  
 

Gestione della cassa 
 
La cassa rileva un ammontare complessivo di pagamenti pari ad € 435.812,58 a fronte di una 

previsione di € 717.009,38. 
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ANALISI DELLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 
 
La situazione patrimoniale al 31.12.2016 rileva la consistenza delle attività, delle passività e, per 

differenza, del patrimonio netto alla fine dell'esercizio. 
 

ATTIVITA’ 
Le attività, determinate in € 1.236.081,93, sono così costituite: 

 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  
Le immobilizzazioni materiali che al netto dei fondi ammortamento ammontano ad un valore complessivo pari ad 
€ 848.061,43 sono così composte: 

- Impianti e macchinari per un valore complessivo di € 200.928,63; 
- Attrezzature industriali e commerciali per un valore complessivo di € 367.006,08; 
- Mezzi di trasporto e macchine agricole per un valore complessivo di € 202.223,33; 
- Macchine per ufficio e hardware per un valore complessivo di € 16.232,88; 
- Mobili e arredi per un valore complessivo di € 19.559,52; 
- Altri beni materiali per un valore complessivo di € 42.110,99. 

 
 
ATTIVO CIRCOLANTE  
L’attivo circolante è composto dai crediti, dalle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi e dalle 
disponibilità liquide ed ammonta ad un valore complessivo pari ad € 388.020,50 così meglio dettagliate: 

- Crediti per un valore complessivo di € 276.502,45 la cui distinzione per provenienza è analiticamente 
dettagliata nel prospetto dei residui attivi; 

- Immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono immobilizzi per un valore complessivo di € 
83.280,06 riguardano una polizza assicurativa n. 923694 stipulata con la Allianz a copertura del trattamento di 
fine rapporto (TFR) dovuto al personale dipendente dell’Ente (n. 1 LSU e n. 2 OTI); 

- Disponibilità liquide (cassa del conto di tesoreria) pari ad € 28.237,99, così determinate:   
   

Saldo al 31.12.2015 2.222,42 

Riscossioni  2016 461.828,15 

Pagamenti   2016 435.812,58 

Saldo al 31.12.2016 28.237,99 

 
 
PASSIVITA’ 
Le passività, determinate in € 1.236.081,93 comprensive del patrimonio netto sono così determinate: 

 
PATRIMONIO NETTO  
Il totale del patrimonio netto ammonta ad € 873.669,61 così determinato: 

- Fondo di dotazione per un totale complessivo pari ad € 1.180.632,91; 
- Perdita esercizio precedente per un totale complessivo di € 64.026,24; 
- Risultato economico di esercizio negativo per un totale complessivo di € 242.937,06. 

 
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO (TFR) 
Il fondo di trattamento di fine rapporto risulta pari ad € 83.280,06, è costituito dall’importo accantonato presso un 
fondo assicurativo per il personale direttamente dipendente dall’Ente. Il suddetto importo è speculare a quanto 
evidenziate fra le poste dell’attivo, atteso che la somma accantonata viene comunicata annualmente dalla 
compagnia assicurativa direttamente all’Ente. Via via che i dipendenti andranno in quiescenza, la compagnia 
assicurativa liquiderà ed erogherà la somma accantonata presso la stessa; l’Ente, di converso, diminuirà 
contestualmente la posta dell’attivo e del passivo. In merito alle somme accantonate si rimanda a quanto 
analiticamente esposto nell’apposito prospetto allegato al presente bilancio. 
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DEBITI  
I debiti ammontano a complessivi € 279.132,26 la cui distinzione per provenienza è analiticamente dettagliata 
nel prospetto dei residui passivi. 

 
 

ANALISI DELLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO  

Il conto economico rileva i proventi ed i costi dell’Ente e per differenza il disavanzo economico che risulta 
essere negativo per € 242.937,06. 

 

 

COMPONENTI POSITIVI DELA GESTIONE  

Il totale ammonta ad € 232.493,49 ed è così suddiviso: 
- Proventi da trasferimenti correnti per un totale complessivo pari ad € 181.306,41; 
- Ricavi delle vendite e prestazioni per un totale complessivo pari ad € 50.769,08; 
- Altri ricavi e proventi diversi per un totale complessivo pari ad € 418,00. 
 

 

COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE  
Il totale ammonta ad € 480.617,52 ed è così suddiviso: 
- Acquisto per materie prime e/o beni di consumo per un totale complessivo pari ad € 1.050,65; 
- Prestazioni di servizi per un totale complessivo pari ad € 75.533,16; 
- Personale dipendente per un totale complessivo pari ad € 143.689,92;  
- Ammortamenti immobilizzazioni materiali per un totale complessivo pari ad € 234.806,23; 
- Oneri diversi di gestione per un totale complessivo pari ad € 25.537,56. 

 
La differenza tra i componenti positivi e negativi evidenzia una differenza negativa di € 248.124,03. 
 
 
PROVENTI ED ONERI FINANZIARI  

Il saldo della gestione finanziaria risulta essere pari ad € 0,00. 

 
 
PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 
Il saldo della gestione straordinaria risulta pari ad  € 1.665,91. 
  
 
IMPOSTE DELL’ESERCIZIO 

Il totale delle imposte di esercizio risultano essere pari ad € 0,00. 

 
 
RISULTATO DI ESERCIZIO 
Il risultato economico dell’esercizio risulta essere negativo per € 242.937,06. 
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B) ALTRE INFORMAZIONI PREVISTE DALL’ART. 11 COMMA 6 

a) I criteri di valutazione utilizzati sono stati illustrati nella parte introduttiva della relazione; 
b) Le principali voci del conto del bilancio sono stati rappresentati più analiticamente al 

paragrafo A) della presente relazione; 
c) Tra le entrate, la principale variazione in negativo da rilevare è quella inerente 

l’assegnazione del contributo annuo per le spese di funzionamento erogato dalla Regione (cap. 001) 
pari ad € 9.999,00; infatti, il contributo definitivamente assegnato ammonta ad € 170.999,00 rispetto ai 
precedenti € 180.000,00. Tra le spese, non figurano particolari variazioni incrementative o diminutive 
rispetto alle previsioni iniziali; 

d) Il risultato di amministrazione al 31 dicembre dell’esercizio precedente, risulta essere 
totalmente disponibile atteso che non figurano parti accantonate, vincolate o destinate ad 
investimenti; 

e) La principale componente dei residui attivi (anche con anzianità superiore ai cinque anni), 
ancora esposta in bilancio, riguarda i crediti relativi alle quote associative degli Enti pubblici soci 
dell’Ente che, nonostante, le intraprese azioni legali non hanno ancora onorato completamente il debito 
dagli stessi dovuto; in particolare, al 31.12.2016, (cap. 041) risulta un residuo attivo di € 122.616,71 di 
provenienza dell’esercizio 2015 e precedenti. 
A tal proposito tra i fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio corre obbligo 

menzionare l’avvenuto riaccertamento straordinario dei residui, eseguito ai sensi dell’art. 1, 

comma 783, L. n. 205/2017 e del Decreto del M.E.F. del 14.02.2018, con delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 12 del 10 agosto 2018 ed il prodromo parere favorevole del Collegio dei 

Revisori reso il 01.08.2018. Con la suddetta procedura si è provveduto ad effettuare una 

ricognizione certa ed analitica dei residui sia attivi che passivi. Gli esiti di tale riaccertamento (ex 

lege) avranno riflessi direttamente sull’esercizio finanziario 2018, e pertanto, la gestione 2016 

non ha risentito delle variazioni contabili inerenti la suddetta procedura. A conclusione del 

presente punto, corre obbligo ricordare che i residui di formazione 2014 e precedenti devono pertanto 

essere mantenuti nel presente rendiconto, attesa la postergazione del loro riaccertamento. 

La postergazione del procedimento di riaccertamento straordinario dei residui ha avuto come 
conseguenza anche la mancata previsione di un accantonamento al Fondo dei crediti di dubbia 
esigibilità. Lo stesso è stato costituito per la prima volta nell’esercizio finanziario 2017, il calcolo della 
quota di accantonamento è stato eseguito in ossequio alle disposizioni previste dagli artt. 42 e 46 del D. 
Lgs. n. 118/2011, che a sua volta rinviano in maniera più dettagliata al punto 9.9 dell’Allegato 4/1 e al 
punto 3.3 dell’Allegato 4/2. L’importo accantonato per detto fondo risulta pari ad € 8.885,87. Detto 
importo, come previsto dalla circolare n. 14/2015 - punto D.4, è stato sottratto dal saldo delle 
somme da trattenere in sede di erogazione della seconda semestralità 2016; 

f) L’Ente durante l’esercizio finanziario non ha utilizzato anticipazioni di tesoreria; 
g) L’Ente non è gravato da diritti reali di godimento; 
h) L’Ente non controlla o partecipa altri enti e/o organismi strumentali; 
i) L’Ente non possiede partecipazioni dirette; 
j) Per l’Ente manca il presupposto di cui alla lett. h), pertanto, non vi è alcun obbligo di 

verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e società; 
k) L’Ente non ha sottoscritto alcuno strumento finanziario derivato o assimilato; 
l) L’Ente non ha prestato garanzie principali o sussidiarie a favore di altri enti e soggetti; 
m) L’Ente non risulta proprietario di beni immobili alla chiusura dell’esercizio; 
n) L’Ente ha applicato i principi contabili siccome meglio elencati e rappresentati nella 

premessa della presente relazione; 
o) Non risulta costituito il Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) poiché non sono state 

rilevate in sede di redazione del bilancio di previsione operazioni tali da prevederne 
l’esistenza. 
Per le altre informazioni si rinvia all’apposito paragrafo C) che segue. 

********************************* 



 11 

C) ALTRE INFORMAZIONI SULLA GESTIONE ED IL RISPETTO DEI VINCOLI DI SPESA 
 

 
RISPETTO DEL PATTO DI STABILITÀ REGIONALE EX ART. 16 L.R. N. 11/2010 

Il rendiconto, riporta fra gli allegati i prospetti riepilogativi rappresentanti le condizioni del rispetto 
del patto di stabilità regionale di cui all'art. 16 della L.R. n. 11/10. 

Nello specifico detti prospetti, elaborati con l’utilizzo del software messo a disposizione dalla 
Ragioneria Generale della Regione, riepilogano rispettivamente il saldo finanziario di parte corrente, 
in competenza e in cassa, e le spese del personale determinati secondo i dettami previsti a sua volta 
dalle circolari esplicative dell'Assessorato Regionale dell'Economia n. 19 del 2010 e nn. 3 e 10 del 
2012. 

Il primo prospetto fa rilevare come il saldo finanziario di parte corrente, in competenza e in 
cassa, dell'esercizio 2016 risulti inferiore sia a quello di competenza che di cassa dell'anno 2009 
e, pertanto, che ne sia rispettato il vincolo imposto. 

Il secondo fa rilevare, che le spese del personale, computate secondo le dettagliate 
previsioni della citata circolare n. 19/2010 e nn. 3 e 10 del 2012 sostenute per l'anno 2016, sia in 
competenza che in cassa, non superano quelle esposte per le omologhe voci nel rendiconto 
dell'anno 2009. 
 
 
PROSPETTI DI DIMOSTRAZIONE DELLE SPESE PER SALARIO ACCESSORIO  
EX ART. 18 L.R. N. 11/2010 

Il conto consuntivo riporta il prospetto richiesto dall’art. 18, comma 1 della L. R. n. 11/2010 
dimostrativo del rispetto della riduzione del 12% delle spese per salario accessorio del personale. 

L’Ente in osservanza dell’art. 18 comma 1, per l’esercizio finanziario 2016, ha stanziato 
somme in uscita per € 39.373,30 rispettando il tetto del 12% del totale di quelle stanziate per il 
monte salari tabellari che risulta pari ad € 44.150,18. 

 
Il conto consuntivo riporta il prospetto richiesto dall’art. 18, comma 4 della L. R. n. 11/2010 

dimostrativo del rispetto del tetto di spesa rispetto al primo anno ove sono state previste in 
bilancio le spese a carico dell’Ente per il salario accessorio del personale dirigenziale e non. 

 
 
RISPETTO DEL TETTO DI SPESA - DELIBERA GIUNTA REGIONALE N. 317 DEL 4/09/2012 - 
PUNTO 4  LETTERA B)  DIRETTIVA  DEL 2/10/2012 

Il conto consuntivo riporta il prospetto dimostrativo del rispetto del tetto di spesa imposto dal 
punto 4) lettera b) della direttiva del 2.10.2012 che richiama i dettami espressi dalla delibera di Giunta 
Regionale n. 317 del 5.10.2012 sulle spese relative all’acquisto di beni e servizi.  

L’Ente in osservanza del precetto di indirizzo, per l’esercizio finanziario 2016, ha 
impegnato somme per € 86.498,98 rispettando la riduzione del 20% rispetto a quelle stanziate 
per il 2011; il tetto di spesa ridotto del 20% è pari ad € 152.545,50 e, pertanto, il vincolo è 
rispettato. 

 
 
RISPETTO DEL TETTO DI SPESA - DELIBERA GIUNTA REGIONALE N. 317 DEL 4/09/2012 - 
PUNTO 4  LETTERA C)  DIRETTIVA  DEL 2/10/2012 

Il conto consuntivo riporta il prospetto dimostrativo del rispetto del tetto di spesa imposto dal 
punto 4) lettera c) della direttiva del 2.10.2012  che richiama i dettami espressi dalla delibera di Giunta 
Regionale n. 317 del 5.10.2012 sulle spese relative all’acquisto, manutenzione, noleggio di autovetture 
oltre ad acquisti di buoni taxi.  

L’Ente in osservanza del precetto di indirizzo, per l’esercizio finanziario 2016, ha 
impegnato somme per € 0,00 rispettando la riduzione del 20% rispetto a quelle stanziate per il 
2011 che è pari ad € 0,00 
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PROSPETTI DI DIMOSTRAZIONE DELLE SPESE EX ART. 20, 22, 24 e 27 L.R. N. 9/2013 

Il conto consuntivo riporta i prospetti richiesti dagli artt. 20, 22, 24 e 27 della L. R. n. 9/2013 
dimostrativi, rispettivamente, del rispetto della riduzione del 20% delle spese per salario accessorio del 
personale con qualifica dirigenziale rapportate a quelle stanziate nell’esercizio 2012, di dimostrazione 
delle spese per auto di servizio, di esposizione delle spese relative alla nomina di consulenti e delle 
spese per locazioni passive. 

L’Ente in osservanza dell’art. 20, per l’esercizio finanziario 2016, ha stanziato somme in 
uscita per € 19.658,00 rispettando la riduzione del 20% rispetto a quelle stanziate per il 2012 che 
è pari ad € 19.658,40. 

Con riferimento agli artt. 22, 24 e 27, gli allegati inerenti, recano dimostrazione di quanto 
richiesto. 

Si precisa, altresì, chè il consulente unico dell’Ente è stato autorizzato con provvedimento 
dell’Assessorato vigilante con nota prot. n. 84818 del 23.12.2015. 
 
 
PROSPETTI DI DIMOSTRAZIONE DEL TRATTAMENTO ECONOMICO COMPLESSIVO 
EX ART. 13 L.R. N. 13/2014 

Il conto consuntivo riporta il prospetto richiesto dall’art. 13, comma 3 della L.R. n. 13/2014 sul 
rispetto del tetto di € 100.000,00 quale trattamento economico complessivo dei dipendenti anche con 
qualifica dirigenziale. 
 
 
PROSPETTI DI DIMOSTRAZIONE DELLE SPESE EX ART. 17 L.R. N. 11/2010  
D. P. REG. N. 7/2012 - CIRCOLARE N. 6 DEL 29/02/2012 

Il conto consuntivo riporta il prospetto dimostrativo del rispetto del tetto di spesa imposto dall’art. 
17 della L.R. n. 11/2010 e del D. P. Reg. n. 7 del 7.01.2012 e meglio esplicato dalla Circ. n. 6 del 
29.02.2012 sulla spesa relativa ai compensi da corrispondere agli organi di amministrazione e controllo. 

Il prospetto evidenzia il rispetto del vincolo imposto dalla normativa. 
 
 
RISPETTO DEL TETTO DI SPESA EX ART. 23 L.R. N. 11/2010 

Il conto consuntivo riporta il prospetto dimostrativo del rispetto del tetto di spesa imposto dall’art. 
23, comma 1 della L. R. n. 11/2010. 

Con riferimento all’art. 23, comma 1 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 207 del 
5.08.2011 (punto 11) l’importo delle spese per le relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità, 
rappresentanza e sponsorizzazioni non può superare il 20% rispetto a quelle sostenute nell’anno 2009, 
l’Ente nella piena osservanza dei precetti normativi e di indirizzo, per l’esercizio finanziario 2016, 
ha impegnato somme in uscita pari ad € 200,00 rispettando tale soglia atteso che gli impegni 
dell’anno 2009 risultavano pari ad € 1.000,00. 

 
 

RISPETTO DEL TETTO DI SPESA EX ART. 23 COMMA 2 L.R. N. 11/2010 
Il conto consuntivo riporta il prospetto dimostrativo del rispetto del tetto di spesa imposto dall’art. 

23, comma 2 della L. R. n. 11/2010. 
Si è osservato il vincolo del tetto di spesa del 50% rispetto all’anno 2009. Nello specifico 

sono state impegnate somme in uscita per € 500,00, che rappresentano per l’appunto il 50% di 
quelle impegnate nell’esercizio finanziario 2009 pari ad € 1.000,00. 
 
RISPETTO DVIETO EX ART. 1 L.R. N. 25/2008 

L’Ente ha rispettato il divieto di assunzione di personale previsto dall’art. 1 della L.R. n. 25/2008. 
 


